
REGIONE PIEMONTE BU27 09/07/2015 
 

Codice A15120 
D.D. 7 maggio 2015, n. 308 
Rettifica determinazioni dirigenziali bonus bebe' 2013. 
 
Premesso che 
 
Con Determinazione Dirigenziale n. 140 del 04/03/2015  la Direzione Coesione Sociale ha assunto 
la competenza su tutti gli adempimenti necessari al sollecito e completo svolgimento delle attività 
finalizzate ad una celere erogazione del Bonus bebè anno 2013 agli aventi diritto. 
 
Dato atto che la Direzione scrivente ha avviato, nel mese di marzo u.s., l’adozione delle 
determinazioni dirigenziali di assegnazione dei bonus bebé anno 2013, agli aventi diritto, 
individuati attraverso appositi elenchi approvati con i relativi provvedimenti emanati dalle AASSLL 
competenti e trasmessi alla Regione Piemonte per i successivi adempimenti; 
 
accertato che, in base ad una prima valutazione, si era ritenuto che le suddette determinazioni 
fossero soggette all’obbligo di pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione Trasparente”; 
 
verificato che, in base ad una più attenta valutazione del disposto normativo di cui all’art. 26 
comma 2 del D Lgs. 33/2013, si evidenziava che tali provvedimenti non sono soggetti a 
pubblicazione, in quanto dispongono l’assegnazione di contributi economici di ammontare pari ad € 
250,00 per ciascun beneficiario, incrementabili fino ad un massimo di € 750,00, nel caso di nascita 
di 2/3 gemelli; 
 
si rende necessario disporre la rettifica delle determinazioni di seguito elencate, disponendo che le 
medesime non sono soggette a pubblicazione nella sezione “Amministrazione Trasparente”, ai sensi 
dell’art. 26 comma 2 del D. Lgs. 33/2013, in quanto aventi ad oggetto assegnazione di benefici 
economici inferiori ad € 1.000: 
 
 
- D.D. n. 173 del 18/3/2015; 
- D.D. n. 207 del 30/03/2015;  
- D.D. n. 215 del 1/04/2015; 
- D.D. n. 217 del 1/04/2015;  
- D.D. n. 218 del 1/04/2015;  
- D.D. n. 219 del 1/04/2015;  
- D.D. n. 220 del 1/04/2015;  
- D.D. n. 221 del 1/04/2015;  
- D.D. n. 254 del 20/04/2015;  
- D.D. n. 260 del 21/04/2015;  
- D.D. n. 261 del 21/04/2015;  
- D.D. n. 262 del 21/04/2015;  
- D.D. n. 263 del 21/04/2015;  
- D.D. n. 264 del 21/04/2015;  
- D.D. n. 265 del 21/04/2015;  
- D.D. n. 267 del 21/04/2015;  
- D.D. n. 279  del 28/04/2015;  
- D.D. n. 280 del 28/04/2015; 



- D.D. n. 281 del 28/04/2015;  
- D.D. n. 282 del 28/04/2015;  
- D.D. n. 283 del 28/04/2015;  
- D.D. n. 284 del 28/04/2015. 
 
 
Tutto ciò premesso, 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il D. Lgs. n. 165 del 30.03.2001; 
 
Visto la L.R. n. 23 del 28.07.2008; 
 
Vista la L.R. n. 1 del 8.01.2004 e s.m.i.; 
 
Vista la D.G.R. n. 10-3319 del 30.01.2012; 
 
Vista la D.G.R. n. 44-5166 del 28.12.2012; 
 
Vista la D.D. n. 1101 del 23.12.2013; 
 
Vista la D.D. n. 140 del 04/03/2015; 
 
  

determina 
 
- di rettificare, per le ragioni esposte in premessa, le seguenti determinazioni, disponendo che le 
medesime non sono soggette a pubblicazione nella sezione “Amministrazione Trasparente”, ai sensi 
dell’art. 26 comma 2 del D. Lgs. 33/2013, in quanto aventi ad oggetto assegnazione di benefici 
economici inferiori ad € 1.000: 
 
- D.D. n. 173 del 18/3/2015; 
- D.D. n. 207 del 30/03/2015;  
- D.D. n. 215 del 1/04/2015; 
- D.D. n. 217 del 1/04/2015;  
- D.D. n. 218 del 1/04/2015;  
- D.D. n. 219 del 1/04/2015;  
- D.D. n. 220 del 1/04/2015;  
- D.D. n. 221 del 1/04/2015;  
- D.D. n. 254 del 20/04/2015;  
- D.D. n. 260 del 21/04/2015;  
- D.D. n. 261 del 21/04/2015;  
- D.D. n. 262 del 21/04/2015;  
- D.D. n. 263 del 21/04/2015;  
- D.D. n. 264 del 21/04/2015;  
- D.D. n. 265 del 21/04/2015;  



- D.D. n. 267 del 21/04/2015;  
- D.D. n. 279  del 28/04/2015;  
- D.D. n. 280 del 28/04/2015; 
- D.D. n. 281 del 28/04/2015;  
- D.D. n. 282 del 28/04/2015;  
- D.D. n. 283 del 28/04/2015;  
- D.D. n. 284 del 28/04/2015. 
 
 
Avverso la presente Determinazione è ammesso ricorso al TAR entro 60 giorni, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza del suddetto atto, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22./2010. 
 
 

IL DIRIGENTE DI SETTORE 
Dr. Sergio Di Giacomo 

 
 
 
 
Visto di legittimità 
Il Direttore Regionale 
Dr. Gianfranco Bordone 


